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LamagiadiDeJohnetteedeifiglid’artedel suo trio
All’ombradiColtranemasolo inparte, inunconcertocheha incantato il pubblicodiChiasso

zxy Era uno degli appuntamenti più
attesi della stagione di «Tra jazz e
nuove musiche» quello che lunedì
sera al Cinema Teatro di Chiasso ha
visto inscena il triodi JackDeJohnet-
te.Attesoperché lacomposizionedel
suoensemble immediatamente evo-
caunodei periodi più felici della sto-
ria della musica improvvisata e uno
dei suoi protagonisti, quel John Col-
tranecheoltreadesserestatounodei
massimi virtuosi del sassofono ha,
stilisticamente, marchiato in modo
indelebile la stagione del «bop» ma
anche quella – meno alla portata di
tuttimasicuramentealtrettantostuz-
zicante dal profilo creativo – del
«free». Tutti e tre i componenti del
trio hanno infatti con «Trane» stret-

tissimi legami: due di sangue (il sas-
sofonista Ravi Coltrane è infatti il de-
gno figlio di cotanto padre e il bassi-
sta Matt Garrison è il rampollo di
quel Jimmy Garrison che suonò il
contrabbasso in tutte le formazionidi
Coltrane dal 1961 fino sua morte) e
uno invece artistico, avendo avuto
JackDe Johnette, da giovane, nei pri-
mi anni Sessanta, l’occasionedi lavo-
rare – seppur sporadicamente – con
lui.
Logicoquindiattendersiunconcerto
di stampo «coltraniano»: cosa che
però al Cinema Teatro si è verificata
solo in minima parte. L’ombra del
«maestro» si è infatti stagliata sull’en-
semble solo dal punto di vista di un
certo alonemistico che ha avvolto la

serata soprattutto nella sua fase ini-
ziale. Per il resto l’avvincente set è
stato una sorta di sunto della straor-
dinaria carriera di De Johnette, pas-
sando in rassegna stili e atmosfere
cheha affrontatodurante il suomez-
zo secolo nell’empireo del jazz ma
non con un piglio antologico bensì
con il desiderio di riattualizzarli e
metterli insintoniacon lacontempo-
raneità.Daqui un costante, anche se
maiesagerato,usodicampionamen-
tiedell’elettronicachehareso l’amal-
gama sonoradel tuo ancorapiùden-
sa e corposa, sia quando inizialmen-
te, si è avventurato in atmosfere ete-
ree, rarefatte, a tratti quasi epiche di
stampoquasi ECM, sia quando inve-
ceha ripreso l’energico swinge lepiù

classiche geometrie sonore del “be
bop” sia quando, nel finale, si è lan-
ciato in potenti e coinvolgenti strut-
ture «funk». Il tutto con De Johnette
nel ruolo di regista preciso e attento
nel dettare i tempi e nel coordinare
gli interventi dei due «ragazzi» che
hanno quasi completamente rinun-
ciato a ruoli solistici,mettendo il loro
indubbio talento al servizio del «ma-
estro», straordinariamente efficace
anche quando, abbandonata per
qualcheminuto labatteria si èmesso
alla tastiera del pianoforte confer-
mando, anche in questo caso, il suo
talento ed una sensibilità interpreta-
tiva per certi versi più vicina al classi-
cismoeuropeocheal «suo» jazz.

mauro rossi

Cinema

Castellinaria,un festival sempregiovane
Dal14al 21novembreaBellinzonaè inprogrammala28. edizionedella rassegna
zxy Giunge alla sua 28. edizione il Festival
del cinema giovane Castellinaria, in pro-
grammadal14al21novembreaBellinzo-
na. Una manifestazione che guarda alle
scuole, con proiezioni per le classi, e a
tutto il pubbliconel suoprogrammasera-
le. «Abbiamo una storia che si è consoli-
datanegli anniecheharicevutoesempre
più sta ricevendo consensi, locali, canto-
nalima anche nazionali se non addirittu-
ra internazionali», ha dichiarato il vice-
presidente di Castellinaria Stelio Righen-
zi, sottolineando come anche l’Ufficio
FederaledellaCulturaabbiaconfermatoe
rinforzato il suo sostegno. «La squadra di
Castellinaria ha quasi una sessantina di
collaboratori e in essa stiamo sempre più
cooptandodeigiovani.Questoèd’obbligo
perché vogliamo che il Festival sia un Fe-
stival del cinema giovane nei due sensi.
Perché presenta film adatti e apposita-
mente scelti per la gioventù, ma giovane
anche nello spirito e per quello che ri-
guardagli organizzatori: quindiunnostro
impegno che si sta sempre più consoli-
dando è quello di coinvolgere dei giovani
che in futuro garantiranno la continuità
della rassegna».
La formularimaneinvariata.L’Espocentro
e il CinemaForumsaranno il cuore di Ca-
stellinaria mentre la sua spina dorsale sa-
ranno i due concorsi, quello dedicato alla
fascia d’età dai 6 ai 15 anni e quello dai 15
ai vent’anni. Si confermano anche gli altri
ingredientidelFestival: leproiezioniserali,
laPiccola rassegnadedicataagli spettatori
più giovani – chequest’anno toccherà con
trefilmdelle tematiche«ecologiche»,spie-
ga il responsabile Aurelio Crivelli – , una
mostra stavolta dedicata a quella fabbrica
dei sogni che è l’Attrezzeria E. Rancati di
Milano, a dimostrazione di come anche
nell’epocadigitali ci siaspazioper l’artigia-
natonel cinemaoancora l’atelier organiz-
zato in collaborazione con l’Associazione
REC (Ciak si gira, workshop di sceneggia-
tura e regia). E naturalmente i film, tanti.
Fra questi da segnalare il film d’apertura
delle proiezioni serali, Il racconto dei rac-
conti diMatteoGarrone, L’esercito più pic-
colo delmondo, documentario sulle guar-
die svizzere di Gianfranco Pannone, o la
nuova produzione del Piccolo Principe,

diretta da Mark Osborne. «Se vogliamo
trovareunfil rouge,proprio ilPiccoloPrin-
cipe è emblematico, perché si lega aunal-
tromododiguardare ilmondoediaffron-
tare le difficoltà con la positività propria
dei bambini», spiega Giancarlo Zappoli,
direttoreartisticodiCastellinaria.«Quanto
al tema che emerge dai film del concorso
16-20, ruotaattornoalladomandaqualè il
mio posto nel mondo. Come nel film po-
stumodiClaudioCaligariNonessere catti-
vo che rappresenterà l’Italia agli Oscar»
concludeZappoli.
Fra i numerosi altri appuntamenti anche
la proiezione di Microbe et gasoil dove il
visionario regista Michel Gondry si con-
fronta con un film rivolto ai ragazzi men-
tre sul versante ospiti da segnalare la pre-
senza di Monica Guerritore che accom-
pagnerà il film La bella gente di Ivano De
Matteo. L’apertura sabato 14 novembre
all’Espocentrocon laproiezione,a ingres-
so libero, del documentario Human di
YannArthusBertrand (ore 17). Fa.Co.

in cartellone Un’immagine dal Piccolo principe di Mark osborne. Sopra
una scena de Il racconto dei racconti di Matteo Garrone.

ScriSSe «MoMenti di Gloria»

Addio aColinWelland
zxy La sceneggiatura di Momenti di gloria gli valse il premio oscar nel
1982, ma lavorò anche di fronte alla macchina da presa. si è spento nel
sonno ad 81 anni l’attore e sceneggiatore inglese Colin Welland, da tem-
po malato di alzheimer. Dopo aver recitato in teatro debuttò nel cinema
con Kes di Ken Loach, che gli valse un premio Bafta come non protagoni-
sta. Fra gli altri suoi film anche Cane di paglia insieme a Dustin Hoffman.

StaSera a lUGano

Il ritmodi SeatMusic Session
zxy La cantante statunitense shayna steel, il vincitore di America’s Got
Talent michael Grimm, il cantante tedesco-iracheno Laith al-Deen e i gio-
vani talenti internazionali Damian Lynn e marina ortega, accompagnati
dalla band guidata da Phil Dankner, sono i protagonisti della seat music
session, questa sera dalle ore 20 al Centro Esposizioni di Lugano. Condu-
ce Christa rigozzi. info: www.seatmusicsession.ch.

doMani a bellinzona

A teatro un giallo di Fazioli
zxy Debutta domani sera al Teatro sociale di Bellinzona (ore 20.45), lo
spettacolo Teoria e pratica della rapina in banca, scritto dal giallista an-
drea Fazioli e portato in scena dalla compagnia del Teatro Paravento di
Locarno per la regia di miguel angel Cienfuegos. Biglietti per questo ap-
puntamento della rassegna «altri percorsi» presso TicketCorner e Bellin-
zona Turismo (al numero 091 825 48 18).

SPETTACOLI

proiezioni serali

SAbATO 14 nOvEmbrE
IL rACCOnTO dEI rACCOnTI
di Matteo Garrone (italia/ Fran-
cia/ Gran bretagna 2015; v.o. ita-
liana, st. inglesi).

dOmEnICA 15 nOvEmbrE
LA TêTE hAuTE
di emmanuel bercot (Francia,
2015; v.o. francese, st. italiani).

LunEdì 16 nOvEmbrE
muSTAng
di deniz Gamze eguven (Francia/
turchia/ Germania/ Qatar 2015;
v.o. turco, st. francesi/ italiani).

mArTEdì 17 nOvEmbrE
nOn ESSErE CATTIvO
di claudio caligari (italia, 2015;
v.o. italiana, st. inglesi).

mErCOLEdì 18 nOvEmbrE
L’ESErCITO PIù PICCOLO
dEL mOndO
di Gianfranco Pannone (italia/
Stato del vaticano/ Svizzera,
2015; v.o. tedesca/ italiana/
francese, st. italiani).

gIOvEdì 19 nOvEmbrE
LA bELLA gEnTE
di ivano de Matteo (v.o. italiana).

vEnErdì 20 nOvEmbrE
CASTELLOInCOrTO nIghT
serata dedicata ai cortometraggi.

SAbATO 21 nOvEmbrE
LOLO
di Julie delpy (Francia, 2015; v.o.
francese, st. italiano).

le proiezioni serali si svolgono
all’espocentro di bellinzona, con
inizio alle ore 20.45. Programma
dettagliato del Festival su:
www.castellinaria.ch.

maestro il batterista Jack deJohnette lunedì
sera al cinema teatro. (Foto Maffi)


